
L’origine dell’orecchino, come quella
di altri gioielli, risale all’epoca
preistorica, alla prima Età dei

Metalli. Come altri tipi di
ornamenti, l’orecchino nasce come
talismano o portafortuna. I primi
ritrovamenti archeologici hanno

riportato alla luce orecchini di rame
e bronzo; solo in seguito vennero

realizzati in argento 
e oro. 

 

Le origini degli
orecchini



Benché attualmente l’orecchino sia
più indicato per una clientela

femminile, anticamente esso nacque
come segno di distinzione

soprattutto maschile.
Sembra che l’orecchino più antico
sia appartenuto a un uomo, un re

sumero che governava la città stato
di Ur (nell’attuale Iraq). Il

significato di un simile ornamento
nell’antichità era quello di regalità
e potere. Anche il primo libro della

Bibbia parla degli 
orecchini definendoli 

 
 
 



come talismani.
Uno dei primi modelliritrovati

consiste di una verghetta metallica
ritorta in cerchio. Orecchini d’oro

di forma più complessa risalgono al
2400-1900 a. C.; essi avevano
la forma di una placca metallica

lavorata, da cui pendevano lunghe
catenelle terminanti in 

pendagli triangolari, come quelli
diffusi nell’antico Egitto, dove

erano considerati oggetti di valore e
segno di status sociale elevato,

destinati a uomini.
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